Martedì 


26 marzo 1957 - n.4 


RONACA DI PR 


TO 


zoni 7 


GIORNALE DEL MATTINO È 


REDAZIONE E UFFICIO AB- 
BONAMENTI - Via G. Maz- 


(Corso) - Tel. 29-49. 


Vi è una legge 
contro l’accattonaggio 


La piaga dell'accattonaggio non è soltanto pratese, ma da 
noi è aggravata dal fatto che dai più si ritiene come nella no- 
stra città vi sia un certo benessere e quindi cittadini meglio 
disposti a versare il loro obolo a questi veri e propri pro- 


fessionisti dell'accattonaggio, i 


quali guadagnano assai più 


di coloro che lavorano da mane a sera. 

Dove sion siamo d'accordo è che il questuare non è reato. 
Qui non ci siamo, perchè l'accattonaggio è proibito dall’ar- 
ticolo 154 del testo unico della legge di P.S. che al suo primo 
capoverso dice testualmente: « E' vietato mendicare in luogo 
pubblico o aperto al pubblico ». Ed è un reato punito a 
norma dell'articolo 670 del codice penale, articoli l'uno e 
l’altro che finora non sono stati abrogati o considerati inco» 


stituzionali. 
Quindi l’accattonaggio è un 


reato e lo dimostrano le nu- 


merose sentenze della pretura o i diversi procedimenti svol 
tisi in proposito nelle aule giudiziarie. E' un male sociale. 
Di accattoni ve ne sono di tutte le specie: vi sono infatti 
quelli che strimpellano la loro chitarra, che fanno soffiare 
la loro fisarmonica, che grattano il violino e che sono in 
regola con le disposizioni di legge, perchè muniti di una li- 


cenza rilasciata dalle autorità 


di P. S. in base all'articolo 


121 del citato testo unico; poi vi sono coloro che impressia- 


nano il passante mettendo in 


mostra Ja loro infermità, vi 


sono quelli che si fingono venditori ambulanti di saponette, 
dentifrici, spilli e altre cianfrusaglie, Vi sono le donne che 
prendono in affitto j piccini, ecc. E finalmente vi sono altre 


categorie. 


Quella dalla quale maggiormente ci si dovrebbe guardare 
è che a Prato ha rappresentanze numerose di zingari che ma- 
gàri se ne stanno alla periferia, ma che mattina e sera vene 
gono nel centro e non ti danno pace, anzi se non dai foro 


l'obolo sono capaci di trattarti male. 
sono una mala pianta che purtropi 


Questi specialmente 
po alligna anche se con 


ogni probabilità sono coloro che avrebbero meno bisogno di 
altri di chiedere l'elemosina. Andrebbero presi dei provvedi» 


menti, E* giusti 


non vengono presi per una ragione 


il cittadino non capisce, Forse 


questuanti se non avessero il mezzo di m: 
pane, e magari anche il companatico, con 
deciderebbero a rubare o, spinti dalla fame, 


stretti, E' un problema grave 


issimo, ma talvolta forse ‘tali provvedimenti 


forse umana, che magari 
si pensa che taluni di questi 
ingiare un pezzo di 
il questo sistema, sì 
vi sarebbero co- 


quello dell'accattonaggio. Un 


problema che va studiato nel senso sociale e umano insieme, 


per vedere di ridurlo per to meno; 
quante misure 


Sì possono prendere 


draconinne vogliamo, 


ma si può essere tranquilli che i mendicanti, cacciati» dalla 


porta riusciranno, come 


hanno sempre fatto anche quando si 


scono fatti vasti rastrellamenti, a rientrare dalla finestra, 
E' certo che qualcosa andrebbe fatto, ma non basta proi- 


bite di mendicare e contesi 
zione all'articolo 154 di P. 


re ai mendicanti la contravven- 


e all'articolo 670 del codice 


penale, confiscando loro il provento della questua, I mendi- 
canti potranno fare qualche giorno di carcere, ma. poi tor- 
nano. di muovo a bussare alle case, ad entrare negli esercizi, 


a vessare talora il passante. E' 


un male questo, che più che 


Per i ladri, a Prato questo è 
proprio un brutto quarto d'ora. 
La collaborazione fra polizia e 
carabinieri nelle investigazioni 
dà i suoi frutti ed ormai sono 
stati assicurati alla giustizia 
ben 12 persone e forse altre, nei 
prossimi giorni, andranno a far 
loro compagnia. 

Stavolta, però, si puntava su 
altra combriccola, su altra ban- 
da. Si riteneva di avere in mano 
elementi sufficienti per identifi- 
care gli autori del furto della 
macchina calcolatrice avvenuto 
la sera di giovedì in via Gari- 
baldi in danno dell'Ufficio di 


con palliativi va curato alla radice. Comunque ben venga 


un qualche provvedimento. 


IL GRAVE 


FATTO AVVENUTO A co MEANA 


Amministrazione gestito da Fe 
lice D'Innocenti. Una signora 


F morto il giovane operaio 


‘travolto da alcune lastre di marmo 


La salma è stata lasciata a disposizione dell'autorità giudiziaria 


ave disgrazia. che sabato! 

hi fl'Giovane Raffailo Trinei, 
di 33 anni, nato @ Signa, ma test: 
dente a Canmignano in via Dante 
$, ha avuto purtroppo, come, era 

visto esito letale, 

541? rtinc, nel rimuovere nel suo 
laboratorio alcune lostre di mar: 
mo per trovare ‘una piccola assi» 
cella, le faceva cadere tutte e Ka n 
Cha non riusciva, a scostarsi tem 
sivamente veniva quasi feta: lo 
File lastre stesse che gli produ- 
cevano gravissime Jesioni interne 
# la frattura del bacino, 1 po 
Veretto veniva ricoverato in ospe- 
dale a Firenze con prognosi riser- 
nè riprendeva conoscenza, 


vata, n ili dome» 
che nella giornata di 
tanto Gt n imsportato alla pro- 


pria abitazione ove decedeva 

Della morte del Trinci seri mat- 
tina è stata informata l'Autorità 
Giudiziaria, Il pretore di Prato, 
dott, Gaetano Buccarelli ha in- 
formato il Sostituto Procuratore 
della Repubblica permettendo in 
pari tempo che la salma venisse 
trasportata, secondo il. desiderio 
dei morto, nel Cimitero, di Signa 
ed ivi lasciata a disposizione della 
stessa autorità per le formalità © 
gli accertamenti di leggo 

sr 


Giovanetta investita 
da un autofurgone 


Nel meriggio di domenica 
ta giovifettà Blanca Maria Chel- 
li, di 15 anni, abitante in via Za- 
15 si era recata a trovare 
delle amichette ch bitano a 
Mezzana in via Ferrucci con l'in- 
tento di fare una passeggiata in 
bicicletta. 

Verso le 19 In Chelli sì trova- 


BIELLESE: 


va da queste amiche ed usciva 
da un esercizio che trovasi in 
quella strada segnata con il nu 
mero civigo 57, mentre le amiche 
l'attendevano sulla porta di casa, 
in attesa che uscisse anche la 
loro mamma, ln quel mamento 
percotteva via Ferrucci, uti auto: 
‘urgone Ardea guidato da For- 
tunato Giovannini di 46 anni, 
abitante nella nostra città in via 
della Stufa che da Mezzana si di- 
figeva verso Prato. Vista la mossa 
della ragazzina che si muoveva 
piano in senso inverso, il Gio- 
vannioi frenava bruscamente e 
la frenata spostava la parte po- 
steriore destra dell'autoveicolo il 
quale andava a urtare contro la 
bicicletta della Chelli 

La giovinetta a mezzo di una 
auto privata, veniva accompagna» 
ta all'ospedale dove il medico di 
tumo le riscontrava. contusioni 
escoriate al volto, alle ginocchia 
ed al bfaccio sinistro, nonchè 
stato di choc giudicandola gua» 
ribile in 8 gioni 

cm — 


Grave caduta 
di una settantatreenne 


Jerì mattina, Anna Limberti, di 
73 anni, abitante a Vergaio in 
via Tobbianese 11, verso le 8 era 
Uscita di casa per fare alcuni 
acquisti e mentre camminava per 
strada sotto la pioggia, scivolava 
Sul terreno bagnato e cadeva al 
Suolo fratturandosi il terzo in- 
feriore della. gamba destra 
Limberti veniva prontamente. tra- 
sportata allo spedale dove il me- 
dico di turno Ja giudicava gua- 


ribile in 30 giorni e la faceva 
ricoverare nel reparto ortopedico, 


TO 1-1 - Perni evita l'uscita di Lovo e segno 
Lar la rete del pareggio protese 


ETTACOLOSA 


Forse un pratese 
ha rapinato una donna 
leri a Firenze 


Ua grave episodio di violenza 
è stato detmunciato ieri al com- 
missariato di San Giovanni dalla 
affittacamere Gina Mori, di 47 
anni domiciliata in via del Cor- 
so 14, la quale ha riferito agli 
agenti di essere stata aggredita 
e percossa da un suo conoscente, 
Giuliano Fusi, di 35 anni, .resi: 
dente a Prito, che è riuscito a 
strapparle di ‘mano la borsetta 
dentro la quale erano poco più 
di sette mila lire. 

Il Fusi, sempre secondo il rac 
conto della donna, si era nascosto 
Delle scale dell'abitazione della 
Mori ed aveva atteso che rinca- 
sasse alle una di domenica notte. 
Fu proprio mentre la donna stava 
aprendo la porta di casa che il 
pratese l'aggredì alle spalle riu- 
scendo a strapparle'la borsetta di 
mano. Ella tentò di raggiungerlo 
© fra i due, sul pianerottolo delle 
scale. ci fù una vera e propria 
colluttazione nella quale l'affitta» 
camere ebbe la peggio poichè Îl 
Fusi, con una spinta, la fece ur- 
tare contro il muro. 

leri serà la signora 
fatta visitare, da un medico "the 
le ha effettivamente riscontrato 
delle contusioni ad una spalla 
rilasciandole un. referto. medico 
nel quale si prevede la guarigione 
in una settimana. Il referto è 
stato allegato alla denuncia. nd 
ora la polizia sta cercando di 
rintracciare Îl Fusi allo scopo di 
far luce completa sul brutto epi- 
sodio. 


Lo professoressa Vilma Bisori 


Nuovo clamoroso co 
durante l'operazione contro la malavita 


Indagini a sorpresa -- Si cercavano certi ladri e se ne sono trovati altri -- Scoperti co- 
loro che rubavano oggetti dentro le auto in sosta -- Due arresti -- Ricerche a Lue 


a i suoi allievi alla fine del 


pianistico 
(Foto Ranfagni - Prato) 


— la signora Bettarini — con- 
giunta fra Valtro del D'Inno- 
centi, aveva visto uno dei ladri: | 
un giovane alto con un cappot- 
to marrone, che aveva dato nel- 
l'occhio anche ai carabinieri che 
proprio quella sera, in piazza | 
del Duomo avevano disposto 
un servizio speciale, per coglie» 
re in flagrante coloro che ru- 
bano sulle macchine lasciate in 
sosta, E questi Jadri sono stati 
effettivamente trovati. Per ora 
non si ha traccia di coloro che 
si appropriarono delle calcola» 
trici. 

Ed ecco i fatti: una giardi- 
netta, era stata posta, piena di 
merce, in luogo ben visibile 
| carabinieri vigilavano atten- 
tamente: quand’écco arriva una 
1400 grigia dalla quale scendono 
tre individui, uno grande, gli 
altri due più piccoli, Immediata. 
mente i tre misteriosi personaggi 
aprono la bauliera, mentre quel-| 
lo più alto si aggira fra le 
macchine. Ma le portiere non sì 
aprono, Allora i due si allon= 
tanano con la macchina, che 
dopo circa un'ora viene rintrac- 
ciata in piazza Mercatale, men- 
tre il più alto giunge dal lato 
dei giardini portando un pacto 
che in tutta fretta viene posto 
nella bauliera. La macchina par- 
te velocemente, ma | carabinieri 
hanno preso il numero della 
targa. 

L'indomani mattina si viene 
a sapere del furto consumato 
în danno del D'Innocenti e, lo- 
gicamente, si pensa che i ladri 
possano essere stati coloro che 
erano a bordo della 1400, vista 
la sera precedente, Intanto an- 
che la polizia sì era messa in 
moto per il furto al D'Innocenti 
e i carabinieri riferiscono al 
commissariato: di P. S, quello 
che loro risulta. Sì identifica il 
proprietario dell'automobile il 
quale dice di avere venduta lau. 
to da qualche giorno a. tale 
Maurq Giannini di Pistoia. Co- 
sì le indagini sì spostano a Pi- 
stoia ed il Giannini, interroga» 
to dice che in effetti egli acqui- 
stò la macchina e che giovedì 
sera l'aveva prestata a Luciano 
Pancani, di 40 anni, abitante 
in via del Canbianco 1$, che, 
a quanto pare, è uno noto ri- 
cettatore, Il Pancani viene rin- 
tracciato e condotto a Prato 
dove dichiara di essere stato 
nella nostra città la sera di 
giovedì insieme a Giorgio Gian- 
nini, fratello del proprietario 
della macchina e a tale Sergio 
Mariotti di 32 anni, detto « Lo 
svizzero », perchè nato in Sviz- 
Zera, ed attualmente residente 
a Pistoia; ma secondo quanto 
ha riferito il Pancani, egli era 
venuto per fare una passeggiar 
ta, tanto che a bordo c'era an- 
che ‘una ragazza della quale 


MARCIA DA PRIMATO DELLA 


non intendeva fare il nome. Le 
sue dichiarazioni contrastavano 
con gli accertamenti dei carabi- 
nieri. Intanto anche Giorgio 
Giannini e il Mariotti venivano) 
fermati e tradotti a Prato dove 
erano ‘sottoposti ad interroga» 
torio. Mentre per il Giannini 
non è emerso nulla a suo ca- 
rico, non altrettanto può dirsi 
per gli altri due, poichè il Ma- 
riotti alla fine si decideva a 
confessare numerosi furti, dicen. 
do che la sera di giovedì ap- 
profittando di una macchina in 
sosta in via Pugliesi, davanti 
al Palazzo Vaj, dove il pro- 
prietario Faliero Giannelli, l'a- 
veva lasciata, si impadroniva 
di un cappotto e di un plaid 


Ipo di 


Verrà aumentato 
Il prezzo del gas? 


H comitato. consultivo dei 
prezzi si riunirà nel pomerig- 
gio di oggi in prefettura per 
affrontare l'esame della ri: 
chiesta di numento del prezzo 
del gas nella nostra città. 

La spinosa questione ha in- 
contrato pareri discordi in 
sede di esame di massima 
compiuto tempo fa dalla 
commissione consultiva dei 
prezzi rlunitasi presso la Ca- 
mera di Commercio. 

Il comitato dei prezzi ha 
facoltà di prendere decisioni 
esecutive, il che significa che 
dipenderà dall'esito della riu- 
nione di oggi se il gas au- 
menterà di prezzo. La riunio- 
ne di comitato — che esami 
nerà anche la richiesta di nu- 
mento di prezzo del latte 
della città di Firenze — sarà 
presieduta dal prefetto dott. 
Oscar Benussi. 


scena 


a e Pistoia 


famigerato Mariotti a Lucca, în 
piazza S. Martino, da una 600 
grigia, alla quale riusciva con 
grande abilità ad aprite il ve- 
îro di uno sportello, riusciva a 
rubare una valigia e due pic- 
chi contenenti maglierie ester- 
ne per uomo e per donna che 
rivendeva sulla piazza di Pi- 
stoia a persona per ora scono” 
sciuta, tenendosi soltanto ‘un 
maglione che regalò al suo pa- 
drone di casa, e che veniva se- 
questrato, come sequestrato ve- 
niva il cappotto regalato al 
Pancani. Intanto sin îl Mariotti 
che il Pancani sono stati dichia 
rati in arresto. Entrambi sono 
stati denunziati per concorso fra 
loro in furto pluriageravato in 


con i quali aveva fatto un 
sacco che era poi quello getta- 
tc nella macchina sul Merca- 
tale, Nel suo interrogatorio ca 
deva in moltissime contraddi- 
zioni e così venivano a galla al- 
trì furti. 

Verso la metà di febbraio, 
pochi giorni dopo essere uscito 
dal carcere, nel viale Piave, da 
una macchina ferma davanti ad 
un. negozio all'altezza della 
Cappella. Votiva di S. Anna, 
macchina appartenente md un 
viaggiatore di commercio. che 
l'aveva lasciata aperta, aveva a. 
sportato due valigie, una era 
picna di campioni di stoffa e di 
quella se ne disfece subito, l'al- 
tra era piena di finissimi vesti. 
ti per bambini per un valore 
di circa 300.000 lire, Tale refur- 
tiva la consegnava al Pancani 
il quale gli dette solo 15.000 
lire, Poi il Pancani gli chiese 
un cappotto. ed egli, Mariotti, 
glielo promise, Infatti venne a 
Prato e da una.e 1100» ferma 
davanti alla fermata. ferroviaria 
di porta al Serraglio. rubò un 
cappotto, dandolo al Pancani 
che glielo. voleva. pagare, ma 
l'amico rispose che fra loro 
non cra il caso di parlare di 
pagamento. 

Il 14 marzo scorso da una 
giardinetta che sostava in piaz- 
za del Duomo e di . proprietà 
del venditore ambulante Idiano 
Castellini, di 31 anni, abitane 
tea -Galciana, in via Ciulli il 
Mariotti rubava 2 valigie conte- 
nenti maglieria da uomo e da 
donna'e gonne per un valore di 
200,000 Jire che l'indomani ri» 
vendeva ad una venditrice am- 
bulante di Lucca, che.gli dava 
60.000 Îire, rivenditrice che con 
l'aiuto della Questura di Lucca 
è già stata identificata © presso 
la quale si spera di ricuperare 
parte ella refurtiva che avreb- 
be dovuto essere ricuperata 10 
ri, ma la venditrice della quale, 
pei ragioni ovvie non si fa. il 
nome, non era in sede. ù 

Il 19 marzo poi, sempre il 


quanto che quando partirono 
da Pistoia, è risultato che ave- 
vano Wivisato di venire a Prato 
per compiere qualche furto. Il 
Mariotti è stato denunziato per 
gli altri furti ed il Pancani per 
ricettazione di una parte di essi. 


I concerti popolari 


nelsalone 


Grandissimo success 
di domenica -- Il p 


Domenica il salone consilia- 
re del Palazzo Municipale era 
rigurgitante di pubblico. E do- 
menica ji successo è stato vera- 
mente clamoroso, chè sulla pe- 
dana si sono avvicendati tre ot- 
timi cantanti, che hanno già co 
nosciùto | successi di notevoli 
stagioni liriche in Malia ed al- 
l'estero. Si trattava di tre arti- 
sti già noti come' il soprano 
Anna Maccianti, il tenore An- 
gelo Rossi ed il baritono Au- 
gusto Frati. Tre ottimi elementi 
che hanno eseguito il faticoso 
e non facile programma con 
molto gusto, con vivo senso del 
canto © della musica dando ad 
essa il dono della loro bella voce 
elargita con ottima scuola, La 
signorina Anna Maccianti è 
‘quello che si dice un soprano 
leggero, ricco di musicalità, In 
cui voce si piega egregiamente 
ai e picchiettati», wi « trilli è, 
alle sfcadenze » e ciò ha con 
fermato sia nella celebre aria dei 
« Pùritani » di Bellini, come nel- 
la non meno famosa cavat 
Rosina ‘dal « Barbiere di S 
glia »,, nel duetto del secondo 
atto della « Traviata » nel dolce 
e difficilissimo « Sul fil d'un sof- 
fio etcsio.... » dal. è Falstaff'» e 
nei due brani della « Lucia di 
Lammermoor ». Il tetiore Rossi. 
che avevamo già ascoltato «e 
centemente nello stesso salone, 
ha confermato le sue eccellenti 
qualità vocali ed ha fatto sfog 
in tutti i brani da Jui interpretati 
di una voce squillante, robusta 
e ricca di metallo, tanto che, 
come la Maccianti, è stato co 
stretto a concedere dei bis, 
Altro ottimo elemento che 
possiede una voce calda, bruni- 
ta, ricca di suona e di modula- 
zioni è apparso il baritono Au 
gusto Frati, che ha avuto l'ono- 
re di iniziare il concerto coù 
un'aria dal « Don Sebastiano » 
di Donizetti e che ha dimostra 
to la sua bravura nel famoso 
duettone della « Forza del De 
stino », « Solenne in quest'o- 
ra... +, confermando le sue qua- 
lità canore confermate anche 
con l'esecuzione del. « Rigolet- 
to ». Anche il Frati è stato co- 
stretto a concedere un brano 
fuori programma 


pello stesso salone. si erano 
biti il soprano concittadino Ri 


Le indagini, intanto continua» 
no. enon è improbabile che 
saltino fuori* anche altri furti 
del genere che finora non sono 
stati denunziati. 


SQUADRA 


BIANCO - 1 


na Bellandi, reduce da numero» 
si successi riportati all'estero che 
aveva-trovato una collaboratri- 
ce pianistica veramente notevo. 
le nella ‘professoressa Ardelia 
Magnolfi Giannoni notevole nel- 


al « Lion Club» di Prato 
[Foto Ranfagni - Prato) 


H Prato non perde da dieci giornate 


Con È bianconeri della città 
della lana vi era un conto aperto; 
era l'unica squadra, quella biel- 
lese, che aveva battuto, fino a 
quel momento, il Prato e proprio 
sul terreno di Via Firenze. Da 
quella sconfitta înopinatamente 
subita molta acqua, sia pure în 
periodo di siccità, è passata sotto 
i ponti del Bisenzio ed il Prato, 
nel frattempo ha trovato modo di 
portarsi in vetta alla classifica con. 
solidando sempre più la bella po 
sizione, mentre la Biellese remava 
ul centro della classifica senza 
grandi speranze, anzi con qualche 
Nascosto. timore. 

La partita era aperta: sarebbe 
stato bello poter chiudere il bilan. 
cio in parità riconquistando i due 
punti malamente perduti, ma tutto 
quel che si vuole non è sempre 
possibile ottenerlo e così i bianco- 
azzurri hanno dovuto contentarsi 
di non perdere ed è già tanto. 

Non perdendo a Biella il Prato 
ha portato a dieci partite la serie 
positiva, è infatti dalla brutta e 
disgraziatissima giornata di Saler- 
no che ì bianco-azzurri non. per- 
dono e tutto fa prevedere che, 
salvo casi eccezionali, la serie deb- 
ba ancora continuare. Tornando 
alla partita di Biella va osservato 
che anche in questa occasione un 


calcio di rigore è stato sbagliato; 
inutile appellarsi ulla prodezza 
di Lovo: una vecchia massima 
calcistica insegna che i calci di ri 
gore non realizzati sono da cone 
Siderarsi errati, questo non certo 
per far torto al bravo Targioni, 
Per fortuna il pareggio venne t- 
gualmente conseguito. 

La Biellese porta di certo male 
a Targioni ; il fotte terzino sbagliò 
nettamente il calcio di rigore con- 
cesso al Prato nella partita di an- 


duta e significò la sconfitta: Tar: 
gioni non volle susseguentemente 
continuare nell'opera di giustizie- 
re. L'incarico venne passato 
Bernardis ed anche questi dopo 
aver messo a segno un pend. ne 
sbagliò un secondo, per fortuna 
senza conseguenze. Di nuovo ha 
chiamato Targioni : soddi- 
sfazione per lui nella partita col 
Siena, gran rimorso a Biella. 

Ancora non è stata raggiunta 


la matematica sicurezza della pro- 


sud. Domenica prossima ci ren- 
derà 
dopo il Siracusa In ogni modo 
la marcia prosegue regolare, me- 
todica, Ja meta è sempre più vi- 
cina. L'Associazione Calcio. Pra- 
to sì appresta ad uscendere alla 
divisione nazionale serie B: sarà 
questo il grande avvenimento che 
caratterizzerà le celebr 


mozione, ma ci manca ben poco. 
Sî profilano per il Prato due 
‘partite casalinghe con squadre del 


visita In Reggina, subito 


ioni che 


il vecchio sodalizio. bianco-ar- 
zurro indirrà di certo per com- 
Imemorare degnamente il cinquan- 
ennio di vita del Prato che ven- 
né appunto fondato da un grop- 
po di pionieri, autentici sportivi, 
nell'anno 1908, ma dì questo a- 
vremo modo. di parlare ben più 
diffusamente în seguito. 

La squadra è tornata da. Biella 
in ottime condizioni fisiche e, s'in. 
tende .con il morale alle stelle; 
Remonti accusava un dolore per 
un duro colpo ricevuto alla co- 
scia ma la bella notizia appresa 
nel far ritorno a Milano ha fatto 
scomparire qualsiasi residuo del: 
l'infortunio Infatti Ja moglie di 
Remonti ha dato alla Juce proprio 
domenica una bella bambina alla 
‘quale sarà imposto il nome di 
Cinzia; il simpatico calciatore 
bianco-azziurra, ‘alla sua gentile 
signora, alla piccola Cinzia i no- 

Note meno liete per Nattino 
stri auguri 
Il Jeggero attacco ‘influenzale non 
tende a scomparire, il giocatore è 
sempre costretto in letto ed ol 
medico sociale dott. Tempesti non 
Attacco itterico, quindi per Nat- 
esclude si tratti di un leggero 
tino niente allenamenti e molto 
probabilmente niente partita do- 
menica. prossima, 


La sera precedente, sabato, 


o del trattenimento 
rossimo programma 


la_ professoressa Ardelia. Ma- 
guolfi Giannoni e il gruppo tea- 
trale « II Mezzanino » che sotto 
la direzione di Egidio Bellandi, 
interpretava l'atto unico di Pep. 
nino De Filippo, e Spacca il 
centesimo ». Sia la cantante che 
i volenterosi giovani del « Mez- 
zanino » venivano cordialmente 
applauditi. 

Per domenica prossima, a 
chiusura di questi trattonimenti 
si annunzia un'eccezionale sele- 
zione della e Lucia di Lammer- 
moor » di Donizetti, 

resero 


La prossima lozione 
ai mercoledì del Vangelo 


Domani ‘sera, mercoledì, ‘alle 
ore 21, nel salone episcopale a- 


vrà Juogo la undicesima. lezione 
sul. Vangelo, corso. promosso, co- 
me è noto, dal Gruppo di Prato 
del Movimento laureati cattolici 
© tenbito «personalmente dal Ve- 
scovo mons. Pietro. Fiorelli. 

ll Presule domani sera parlerà 
sul tema: « Date a Cesaro quel 
che è di Cesare », Dopo la con- 
ferenza il gr. uff. prof. Amerigo 
Bresci leggerà e commentetà il 
capitolo 32 del Vangelo di San 
Luca dal versetto 38 al 71, 

Tutti i cittadini sono - invitati 
a questa interessantissima Jezione. 


del saggio p 


Ottima esecuzione: degli 


Il saggio pianistico che al. 
lievi ed allieve della prof, Vil- 
ma. Bisori, hanno dato nel po- 
meriggio di domenica nella va- 
la teatro del Convitto « Cico. 
gnini » altre ad essere stato În- 
teressantissimo dal lato scola» 
stico ed artistico si è risolto 
anche in un gradevole e gra- 
dito avvenimento mondano, La 
sala teatro era gremitissima e 
nell'uditorio si notavano il sen. 
avv. Guido Bisori, sottosegreta- 
tio per l'interno accompagnato 
dalla gentile consorte, il Ret- 
tore del Convitto Cicognini dr. 
Leo Mati con i vice-tettori pro- 
fessore Luigi Caiazza e dott. 
Guerrino Lamberti, musicisti 
come il M.o cav, Danilo Zan- 
noni, il prof, Ferdinando Mo- 
radei, la professoressa Ardelia 
Magnolfi Giannoni, il collega 
Roberto Fioravanti e poi il 
grand'uff. prof. Amerigo Bre- 
sci, il grand'uff. Giuseppe Bi- 
wagli presidente dell'Associazio: 
ne Turistica Pratese, la signo» 
ra Rona Macaluso, la signori 
na Jole Dei, la prof. Meucci 
Fantappiè, il dott. Aldo Galan- 
ti e signora, moltissime altre 
signore e signorine che hanno 
vivamente festeggiato i giova- 
nissimi: pianisti e la loro bra. 
va insegnante. 

Il saggio, il cul programma 
era nutritissimo, è stato inizia- 
ro dai più piccini, Per prima 
sì è esibita la piccola Maria 
Giusti che con la insegnante ha 
\eguito una piccola gavotta 
Behr; poì è stata la volta di 
Filippo Filippelli che ha ese- 
guito con molta attenzione e di- 
sinvoltura un piccolo pezzo dal- 
l'op, 68 di Schumann, mentre 
Gabriella Lamberti ci ha fat. 
to ascoltare la «Canzone del 
mulino», un. pezzo di effetto, 
di Trombone e Piero Nesti, 
insieme all'insegnante, una se- 
renata di Galluzzi. Pol è stata 
la volta di Gianna Morlando, 
attentissima € precisa nella 
« Campana della valle» di Ga. 
laverni, delle. graziose sorelle 
Lucia e Licia Rosati, applau- 
ditissima nel moto perpetuo 
(a quattro mani) del Galluz- 
zi, di Franco Lamberti, mol. 
to efficace nell'allegro dalla pri- 
ma sonatina in do ‘magg. di 
Mozart # ancora di Lucia Ro- 
sati che ci ha fatto ascolta. 
re «alla polacca» dalla» so- 
natina op. 55 n. 4 dì Kuhlau e 
di Licia Rosati, apprezzata nel 
rondò dalla sonatina op. 151 
n, 1 di Diabelli, di Claudia Za. 
nîni, bravissima nel Notturno 
in si b, di Field, di Maria 
Bisori, che con molto slancio 
e grande impegno ha eseguito 
la mazurka op. 67 n. 2 di 
Chopin e una sonata în. do, 
magg. di Sammartini, Infine 
hanno chiuso la prima parte, 
eseguendo molto bene su due 
pianoforti l'op. 60, n. 5, « Alla 
siciliana», di Weber i convit- 
tori Lionello e Gabriele Ca. 
salegno. 

Durante l'intervallo gli al- 
levi hanno offerto alla prof. 
Vilma. Bisori numerosi mazzi 
di fiori, 

La seconda parie sì è ini- 
ziata con un brano molto im. 
pegnativo a otto mani: il mi- 
nuetto dal « Settimino » di Bee- 
thoven che ha avuto come ese. 
cutori su due pianoforti, Gian- 
carlo Gentileschi. Giuseppina 
Sivieri, Claudia Zanini e Ma- 
ria Bisorì. La bella pagina del 
grande compositore è apparsa 
egregiamente armonizzata nel. 
la esecuzione di questi giovani 
e bravi. pianisti, Pot il con- 
vittore Antonio Rhodio si è cì- 
mentato con grande successo 


NELLA SALA TEATRO 


Successo al «Cicognini» 


teatro del  Cicogninin: le 

sorelle Rosati seguono il lore 
porzo a quattro mani 

(Foto Roanfagni - Prato 


DEL CONVITTO 


er pianoforte 


i allievi della professores- 


sa Vilma Bisori -- L'inter vento di numerose autorità 


nel « Valzer favorito» di Ma. 
zart, mentre Giancarlo Gentile» 
schi, con impeccabile. stile e 
con grande precisione \ha vest- 
guito la « Passacaglia » di Han 
del, riscuotendo vivissimi. ape 
plausìì Gabriello Casalegno è 
stato un aulmo interprete, dl- 
tre he attento escutore della 
« Pastorale» di Scarlatti, pa 
gina irta di dfficoltà da ll resa 
nella giusta Ince e nel 'rovatò 
fop, Sì n. 4) di Beethoven. 

Poi sono tornate ancora, at= 
colte. da prolungati batttmant 
Muria Bisori e Claudia Zani 
ni, per farci ascoltare, în una 
pregevole edizione, la polacca 
in re min, (op, 61) a quattro 
mani di Schubert e nella qua- 
le si sono fatte veramente 0* 
nore per tecnica e intuito mit 
sicale, Enrico Del Bene lia re- 
so con vivezza, e bei colori 
«Il vecchio catelli» da « Quar 
dri dì un'esposizione » di Muy= 
sorgsky ed il valzer (op. 89 
mn 1) di Chopin, Giuseppina Si 
vieri è stata una brava est 
cutrice di + Reverio» di De- 
bussy e del. « Capriccio spade 
gnola » di Granados, 

Ed eccoci a Lionello Casalin, 

go che è stato applauditissimo 
nel Notturno (op. 32 n. 1) Ai 
Chopin e nel primo tempo della 
sonata op. 79 di Beethoven. Sta 
mo alle ultime hattute di que 
ato interessantissimo saggio ed 
ascoltiamo con viva attenzio» 
ne Gentileschi nel Bolero (op. 
19) di Chopin, Lo stesso Gene 
tileschi e GNuseppina Sivleri 
chiudono Il programma con 
«La jota aragonese » (op. 64) 
di Saint Saens, eseguita su due 
pianoforti, 
Il numero degli alunni e la 
vastità del programma dato lo 
eshiguo spazio ‘a disposizione 
non ci permettono certamente 
un. più particolareggiatò esame 
dei singoli esecutori; ma non 
passiamo fare a meno di nota» 
te come tutti anche: quelli pie- 
colî, abbiano dimostrato senso 
musicale, conoscenza dello stru» 
mento e della sua tecnica € 
gusto del suono e dell'esecu» 
zione focendo veramente onore 
alla loro bravissima: insegnante 
che gli invitati. accomunarono 
giustamente nel plauso. sincero 
ed entusiastlco decretato ai suoi 
alunni, 


Giovedì assemblea 
alla corale « 6, Verdi» 


Giovedì prossimo 28 corr. al 
le ore 21 avrà luogo alla società 
lcorale « Giuseppe Verdi » 'l'adu: 
nanza ordinaria d'assemblea alla 
quale sono vivamente pregati di 
intervenire tutti j soci e corjatt 
del sodalizio per trattare il se 
guente ordine’ del ‘giorno: 1) re- 
lazione morale e finanziaria: 2) 
(dimissioni del Consiglio ditet 
tivo per scadenza del bieania in 
carica; 3) nomina della commis: 
sione olettorale; 4) varie ed evene 
tuali, 


SPETTACOLI 


POLITEAMA PRATESÈ — Ultimo 


omo di «Guaglione», con 
audio Villa, Grande successa, 
Domani mercoledì una ‘im 


tante. ristamna: »1I. cucciolo 
con Gregory. Peck e Ginude. di 
man jr 
POLITÉAMA NOVELLI — ell 
mondo sarà mon son Jorge 
Mistral, Marisa De Lesa, Un 
film di' Pellcé Zappulla 
SALA GARIBALDI — «Soll nel. 
l'infinito», con William Holden, 
Lioyd Nolan, Virginia  Leithy 
Warnercolor WarnerSeope. 
CINEMA CENTRALE — e La leg 
wa del enpestro », CinemaScope, 
con James Cagney, Regia di R' 
cINERIA conso 
i — al 
IENA o indugi 
i 


